
■ Dopodomani,aLumezza-
ne, c’è il derby. Nei giorni
scorsi l’abbiamo presentato
attraverso un’intervista dop-
pia a Braghin e Scienza, alle-
natori di Lume e FeralpiSalò.
Adesso tocca ai presidenti
Renzo Cavagna e Giuseppe
Pasini. Che parlano a 360°,
tracalcio, passioni e quel rap-
porto che si è «spezzato» lo
scorso anno.
Comesièavvicinatoalcal-
cio?
Cavagna Sono passati troppi
anni, si può quasi dire che la
passione è nata con me. Sono
da sempre tifoso del Milan e
da bambino ho anche gioca-
to. I miei ricordi vanno a
quando mi trovavo in colle-
gioa Desenzano doveveniva-
no spesso in ritiro squadre di
serie A; il Bari, il Foggia tanto
per fare degli esempi, ma ave-
vo anche avuto la fortuna di
conoscere personaggi come
Nereo Rocco e Pugliese.
Pasini Da ragazzo il mio
sport era lo sci. Ho fatto an-
che gare a livello nazionale. Il
pallone era comunque una
mia passione. Ci giocavo con
gli amici. Poi la mia famiglia
ha preso in mano il calcio a
Lonato.Erano gli anni Settan-
ta. Ho portato avanti un pro-
getto iniziato da mio padre.
Prima a Lonato e poi, con la
fusione, a Salò.
Si è mai pentito di essere
diventato presidente?
Cavagna Un po’ sì, soprattut-
to ultimamente. La delusio-
ne deriva dal fatto di essere ri-
masti in pochi intimi a tirare
la carretta. Per fortuna si trat-
ta di amici fidati che non fan-
nomaimancareil loroappog-
gio. Mi spiace molto anche
che Lumezzane non rispon-
da come dovrebbe, ma dietro
a questa disaffezione le cause
sono molteplici, non ultima
quella del cambiamento so-
ciale che c’è stato.
Pasini Mai. Anche se sono di-
ventato presidente su richie-
sta di Ebenestelli. Mi disse:
«Okay per la fusione, ma que-
sto ruolo vorrei lo ricoprissi

tu». Ho collaboratori validi e
sono felice così.
È vero che ogni settimana
fa la pagella della squa-
dra?
Cavagna No, non faccio mai
pagelle ai miei giocatori. Al
termine di ogni partita vado
neglispogliatoia complimen-
tarmi con chi ha fatto bene,
ma quandolecose vanno ma-
le ultimamente riesco a man-
tenere un certo autocontrol-
lo. In genere sono però i più
vecchichemi fanno arrabbia-
re, con i giovani sono molto
comprensivo.
Pasini Verissimo. Le faccio il
lunedì mattina. Cerco di non
farmi influenzare da quanto
scrivete voi giornalisti. Per
me è un gioco...
Chièstatoilmigliorgioca-
tore della sua gestione?
Cavagna Ce ne sono stati tan-
ti. Inordinesparso dicoEmer-
son, Nicola, Pisacane. Ecco,
l’anno del successo in Coppa
e della sfida in Tim Cup con
l’Udinese avremmo potuto
raggiungere la serie B, perché
quella era una signora squa-
dra, la più forte che abbia mai
avuto.
PasiniHo avuto tanti giocato-
ri bravi. Me ne vengono in
mente tre. Quarenghi: otti-
mo calciatore e bravissima
persona. Sella, che è stato tra-
scinante. Meloni: è stato da
noi poco tempo, ma il suo gol
ai play off è storia. E chi se lo
scorda più?
Come vive il prepartita? E
la partita? Scaramanzie
particolari?
Cavagna Nel prepartita sono
abbastanzatranquillo, ilbrut-
to arriva quando l’arbitro fi-
schia il calcio d’inizio perché
la tensione sale progressiva-
mente. Alla fine mi ritrovo in
un bagno di sudore e corro a
casa a farmi una doccia. No,
non sono scaramantico.
Pasini Prima della partita so-
no sereno. Appena mi siedo,
al Turina o in qualsiasi altro
stadio, comincio a sentire la
tensione per il match. Cerco
però di non farla trasparire.

Non mi reputo scaramanti-
co. Ma state certi che se met-
touna sciarpapertredomeni-
che di fila e colleziono tre
sconfitte... la sciarpa torna al
volo nell’armadio.
Qual è il suo hobby?
Cavagna Di hobby, anzi di vi-
zi ne ho tanti; il gioco a carte
con gli amici, la passeggiata
in Conche, ma soprattutto lo
sport. Seguo partite a ripeti-
zione sia dal vivo, sia in tv, e
non faccio mai il tifo contro
qualcuno, soprattutto non
contro le italiane che giocano
nelle coppe europee.

PasiniMi piace andare inmo-
to ma non sono un centauro
accanito. Vado in bicicletta
con gli amici e, d’inverno,
quando posso torno sugli
sci...
Quale lo sport preferito,
oltre al calcio?
Cavagna Oltre al calcio mi
piace molto la pallavolo, sia
maschile che femminile. È
uno sport pulito, veloce, che
mi regala emozioni.
Pasini Ciclismo e sci, natural-
mente.Faccio una vita seden-
taria, anche se viaggio molto
perlavoro.Quandoposso, pe-

rò, torno in sella o mi conce-
do qualche discesa in pista.
La colonna sonora della
sua vita?
Cavagna Ce ne sono tante e
sono quasi tutte di musica
classica. Mi piace Beethoven,
la musica d’orchestra, il pia-
noforte. Provo ammirazione
per chi lo sa suonare.
Pasini Ricordo una gara di sci
cui partecipai anni fa a Ma-
donna di Campiglio. Gli orga-
nizzatorimandarono in diffu-
sione sulle piste «The Final
Countdown» degli Europe.
Un brano che trasmette un
sacco di carica. Perfetto per
lo sport. Ma il mio idolo è
Morricone. L’ho visto più vol-
te dal vivo. Un grande...
Sabato c’è il derby: me-
gliovincerlooarrivareda-
vanti all’avversario a fine
stagione?
CavagnaMeglio vincerlo,per-
ché adesso ci servono punti
per migliorare la classifica,
non mi interessa arrivare da-
vanti alla FeralpiSalò, ma
mantenere la categoria.
Pasini Preferisco arrivare so-
pra il Lume. Più che altro per-
ché il nostro obiettivo è chiu-
dere la stagione con una buo-
na classifica, migliorarci ri-
spetto allo scorso anno, in cui
comunque eravamo arrivati
davanti ai rossoblù.
C’era una volta in palio
uno spiedo: dopo il match
di ritorno di un anno fa è
finita «infilzata» anche
questa tradizione?
Cavagna Non penso che lo
spiedo si faccia più. Qualcosa
si è rotto e non per colpa no-
stra. Mi hanno dato fastidio
certe dichiarazioni sugli arbi-
tri e sul Lumezzane.
Pasini A mangiare lo spiedo
bisogna... essere in due. Era
una bella tradizione. Il clima
adesso si è raffreddato. La ri-
valità resta, ma stimo Cava-
gna perché è un uomo di cal-
cio che si dedica con passio-
ne alla squadra della sua ter-
ra.
 Sergio Cassamali
 Daniele Ardenghi

I presidenti a tutto campo
tra Beethoven, Morricone
volley, sci e lo spiedo... infilzato
Visioni diverse sulla sfida: c’è chi preferisce vincere subito
sul campo e chi punta ad arrivare davanti alla fine della stagione
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L’incrocio è anche tra i baby di Diana e Russo
Domani a Roncadelle di fronte rossoblù e verdeblù per il campionato «Berretti»

Il fallo di mano che costò il rosso a Dell’Orco lo scorso anno

SALÒLa FeralpiSalò blinda NiccolòRomero: l’attac-
cante firma fino a giugno 2017. In attesa dell’inizio
del mercato invernale, con il club gardesanoche po-
trebbe decidere di correre ai ripari ed acquistare un
attaccante per sostituire l’infortunato Elvis Abbru-
scato, la dirigenza verdeblù ha deciso di prolungare
il contratto del centravanti piemontese, che in que-
sto inizio di stagione si è messo in mostra a suon di
buone prestazioni,conquistando la magliada titola-
re e realizzando tre reti (due in campionato e una in
Coppa). Romero, arrivato a fine agosto a titolo defi-
nitivo nell’operazione che ha portato Pietro Coglia-
ti a Pavia, era in scadenza a giugno 2015 e di sicuro è
stato tra le sorprese della prima parte di stagione in
salsa verdeblù.  e.p.

I gardesani blindano
Romero con un biennale

BRESCIA È davvero un sabato
inedito, è il «sabato dei derby».
Mezz’ora dopo il calcio d’inizio
allo stadio Saleri di Lumezzane,
al centro sportivo di Roncadelle
si affronteranno anche le forma-
zioni Berretti di Lume e Feralpi-
Salò, allenate rispettivamente
da Aimo Diana e Marco Russo.
Inclassifica laFeralpiSalòha set-
tepunti inpiùdiquella valgobbi-
na, ma il risultato è tutt’altro che
scontato: «Non è sicuramente
un match come tutti gli altri -
commenta il tecnico dei garde-

sani Diana -, il gruppo è molto
sereno, ma la rivalità si sente
molto. Noi stiamo bene e siamo
tornati alla vittoria dopo tre pa-
reggi ed una sconfitta: un calo fi-
siologico dopo sette successi
consecutivi».
Diana è contento, e non potreb-
be essere altrimenti, per la sta-
gione dei suoi: «Il nostro obietti-
voè quello di farcrescere iragaz-
zi. Penso che stiamo facendo un
buon lavoro, anche perché alcu-
ni di questi hanno già debuttato
in prima squadra. Il nostro av-

viodicampionatoèstato al diso-
pradelleaspettative: abbiamori-
levato una crescita costante del
gruppo. E ora non ci vogliamo
fermare».
Il tecnico dei valgobbini Marco
Russo confida in una buona pre-
stazione dei suoi: «Cosa ne pen-
so di questa partita? Per me ogni
sabato è un derby.Nel senso che
i miei ragazzi devono esprimer-
si sempre con lo stesso carattere
e con la stessa voglia di lottare.
Sì, affrontiamo la FeralpiSalò e
sarà un match delicato, ma solo

per la classifica».
Come il suo collega, il mister dei
rossoblù valuta positivamente il
suo campionato: «Ho un grup-
po fantastico, soprattutto a livel-
lo umano. Per adesso non mi
hanno mai deluso, perché han-
no affrontato ogni partita espri-
mendosi al massimo. Stanno se-
guendo un percorso adeguato
per la loro età: sono sulla buona
strada e io voglio aiutarli a cre-
scere nella miglior maniera pos-
sibile».

Enrico Passerini

ARIA DI DERBY Cavagna vs Pasini
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